
Il dono prezioso del Natale è la pace, e Cristo è la nostra vera pace. 
E Cristo bussa ai nostri cuori per donarci la pace, la pace dell’anima. 
Apriamo le porte a Cristo!
Il Natale sia per ciascuno occasione di rinnovamento interiore, di preghiera, di conversione, di passi avanti nella fede e di 
fraternità tra noi. In questo giorno di gioia siamo tutti chiamati a contemplare il Bambino Gesù, che ridona la speranza 
a ogni uomo sulla faccia della terra. Con la sua grazia, diamo voce e diamo corpo a questa speranza, testimoniando la 
solidarietà e la pace. Buon Natale a tutti!

Papa Francesco

ECHI
DI MAERNE

NATALE 2023
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Cari Parrocchiani...  Don Paolo, don Joseph

Mi presento brevemente, su richiesta del parroco don Siro.
Mi chiamo Paolo Bonato. Sono nato a Belluno il 30 marzo del 1944. Per l’età che 
ho il Vescovo mi ha giustamente esonerato dal compito impegnativo di reggere 
una parrocchia; ecco perché mi invia ora alla Comunità cristiana di Maerne, come 
collaboratore del parroco don Siro, per offrire ancora qualcosa del dono ricevuto 
con il sacerdozio.
Sacerdote lo sono dal 1° settembre 1968, quando il vescovo di allora Monsignor 
Antonio Mistrorigo mi consacrò, assieme ad altri 11 compagni. Erano tempi di 
maggior fioritura delle vocazioni. Oggi ci si deve accontentare di poche presenze e 
aggregare nelle attività pastorali varie parrocchie.
So che dimorerò a Maerne in canonica in compagnia non solo del parroco che 
conosco praticamente da sempre e che stimo tantissimo, ma anche di due altri 
sacerdoti provenienti dall’Africa. Insieme si cercherà di servire alla comunità di 
Maerne e insieme lavorare per la costruzione del Regno di Dio.
Sono stato cappellano a Roncade 8 anni, ancora a Cornuda per 11 anni, quindi parroco a Zero Branco per 15 
anni e infine a Pederobba per 21 anni.
Quanto rimarrò a Maerne? Il Signore lo sa! Comunque cercherò di compiere la sua volontà in armonia con il 
parroco don Siro e soggetto a quanto egli dispone.
A presto, e fin d’ora prego per i nuovi parrocchiani e amici.

Caro Gesù Bambino,
cosa c’è di più semplice che formulare gli auguri di Buon Natale ai 
miei parrocchiani? Eppure quest’anno sto facendo fatica a scrivere 
due righe non banali, e così ricorro a te, perché tu certamente mi 
darai una mano. Del resto la cosa ti riguarda da vicino, non ti pare?
Ecco...se nella Notte Santa potessi fare il giro della parrocchia, suo-
nare a tutti i campanelli, parlare a tutti i citofoni, gridare dalle strade 
sotto ogni finestra illuminata, vorrei dire semplicemente così: 
Buon Natale, brava gente!
Il Santo Natale si vive, si celebra, si accoglie nella Santa Messa, a Na-
tale e ogni domenica. 
Ma forse non è più così. La messa domenicale è ormai un optional, pro bona pace di tutti.   
FORSE NON CI RENDIAMO CONTO DI QUALE DONO PERDIAMO. 
Forse lo capiremo …… un giorno. A Dio piacendo.
Il Signore è sceso in questo mondo disperato. All’anagrafe umana si è fatto registrare con un 
nome che è tutto un programma: Emmanuele! Che vuol dire: Dio con noi. 
E da quando è venuto ad abitare in mezzo a noi, non se ne è più andato: ancora non si è stan-
cato di starsene quaggiù da noi. Forza amici cari, con Gesù che nasce, rinasce la speranza! 
BUON NATALE”
...se formulati così, magari durante la cena di famiglia e di amici o all’interno di un bar dove c’è 
gente che, tra panettoni e spumanti...... 
...fare auguri così, mi domando: che effetto faranno auguri così? Dovrei puntare più in basso? 
Dovrei parlare un linguaggio più “soft”?
No, caro Gesù, non me la sento di fare sconti al tuo Vangelo. Per due sante ragioni:
- la prima è che proprio in tempo di crisi noi cristiani siamo chiamati ad annunciare speranze 
sempre più grandi di tutte le attese del mondo;
- la seconda è che ci saranno in giro germogli di speranza, finché il nostro paese e la nostra par-
rocchia potranno avere una capanna di Betlemme e tanti bravi volontari dove tanta gente può 
trovare conforto, finchè noi cristiani non ci gireremo dall’altra parte al povero Cristo che bussa 
alla porta del nostro “albergo”.
Anche noi parrocchiani possiamo continuare a seminare speranza: certamente fiorirà e porterà 
frutto. 
Perciò ti chiedo un regalo. Metti una spina in noi cristiani della parrocchia di Maerne, facci ca-
pire che il modo più bello per prolungare la festa di Natale è quello di tenere viva la speranza, 
la fede in Dio, la misericordia e l’amore verso tutti e soprattutto verso coloro che soffrono nel 
corpo e nello spirito, i bisognosi, le persone sole e coloro che hanno paura di un futuro senza 
speranza. E sarà un vero, buon Natale, caro Gesù.
BUON NATALE. 

don Siro

Avendo trascorso appena un anno a Maerne, guardando indietro e raccontando 
la mia esperienza, non posso che ringraziare Dio per l’opportunità di aver attra-
versato questa parte del viaggio della mia vita. 
Nonostante sia arrivato qui in una circostanza difficile, ho goduto di pace e sere-
nità, la gente (i sacerdoti, le suore e i fedeli) e l’ambiente sono stati amichevoli e 
familiari, e altrettanto accoglienti. Ho avuto motivi per essere felice e non avere 
motivo di pentirmi da quando sono arrivato qui.
Tuttavia nessun individuo o persona è del tutto perfetta, le sfide fanno parte 
dell’esperienza di vita e talvolta arrivano per rafforzare noi e le nostre relazioni. 
Per ora sono felice della mia esperienza a Maerne e spero e prego che, senza 
badare ai miei difetti, finiremo bene insieme.

Don Joseph Chinedu Ezeali-Ikwor

Don Siro, don Paolo. don Martino, don Joseph e le Suore 
augurano a tutti, ma in particolare agli ammalati e agli anziani, 

BUON NATALE di serenità e di pace per tutti
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Scuola dell’Infanzia    

La nostra scuola… chi siamo
La scuola dell’infanzia Adamo Volpato è parte integrante del tessu-
to sociale, infatti intreccia relazioni con le varie realtà del territorio.
È di ispirazione cattolica, inserita nel contesto più ampio dell’omo-
nima parrocchia di Maerne, infatti partecipa ai momenti più impor-
tanti della vita della nostra parrocchia.
La conduzione della scuola , precedentemente affidata alla seco-
lare esperienza delle suore Mantellate di Maria , dall’anno 2018 è 
gestita da personale laico. In armonia con le indicazioni nazionali, la 
scuola ha come obiettivo quello di educare i bambini nel rispetto e 
nella valorizzazione degli stili educativi, delle capacità e delle diffe-
renze d’identità proprie e di ciascuno.

Offerta formativa della scuola
Per ogni bambino la scuola dell’ infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’ identità, dell’auto-
nomia, della competenza e della cittadinanza. Si presenta come primo segmento del percorso scolastico come 
comunità attiva e aperta al territorio e alle famiglie con cui esercita la corresponsabilità educativa. Nella nostra 
scuola vige un clima di serenità, disponibilità e collaborazione dove i bambini e le loro famiglie si sentono sem-
pre ben accolti . L’ambiente di apprendimento è organizzato in modo che ogni bambino si senta riconosciuto e 
valorizzato.
Il nido integrato può accogliere 24 bambini dai 12 ai 36 mesi, offrendo un luogo educativo e stimolante dove il 
bambino si trova in un ambiente familiare, accogliente e ricettivo che ne favorisce la sua crescita, lo rassicura, 
stimola la sua creatività e curiosità.

Da sapere….
La scuola apre i primi di settembre  per cinque giorni alla settimana dalle 8.00 alle 16.00 e si conclude a fine 
giugno. Già da qualche anno è stato inserito il servizio di pre e post scuola (per chi ne avesse necessità la scuo-

la accoglie dalle 7.30 e prolunga l’orario dalle 16.00 
alle 17.30.)
Nel mese di luglio solitamente si propongono i centri 
estivi per duesettimane  condotti sempre dal persona-
le della scuola.
Anche il nido termina il 30 giugno con possibilità di 
prolungare fino alla terza settimana di luglio.
La struttura è dotata di mensa interna seguita accu-
ratamente da due cuoche che propongono un menù 
approvato  dall’Ulss; gli spazi sono ampi e luminosi, il 
giardino è molto grande  suddiviso fra infanzia e nido 
per consentire a tutti i bambini di giocare serenamen-
te e in sicurezza.
Per l’anno scolastico 2024/2025 le iscrizioni inizieran-
no nel mese di gennaio: si può nel frattempo visitare 
la scuola e il nido prendendo appuntamento chiaman-
do  il cellulare della scuola 327.0248492
Per qualsiasi informazione e curiosità vi invitiamo an-
che a  visionare il sito  www.maternaenido-maerne.it   
e il profilo facebook “Scuola materna Adamo Volpato 
e nido integrato Nazareth”.
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Camposcuola 4a - 5a Elementare e 1a Media

Quest’estate nelle mani dei ragazzi dai 9 agli 11 anni è arrivata una lettera speciale dalla Scuola di magia di 
Hogwarts che li invitava ad una straordinaria settimana di magie e divertimento. 

“La scuola era più viva che mai e abbiamo avuto la fortuna di conoscere tantissimi amici: Hagrid, Harry, Ron, 
Hermione e il cappello Parlante che ci ha smistati nella nostra casa, la nostra famiglia per l’intera settimana. 
Bacchette e libri di testo alla mano ci siamo subito lanciati nelle attività “scolastiche”: tra percorsi ad ostacoli, 
intense partite a ruba bandiera, la costruzione di 4 veri aquiloni, entusiasmanti camminate e un po’ di meri-
tato Quidditch sotto la pioggia; abbiamo scoperto la bellezza del condividere i nostri doni, sogni e paure con i 
compagni. 
Ma il male è sempre in agguato e Colui-che-non-deve-essere-nominato ha provato a distruggere la pace della 
scuola! Per fortuna però i legami tra di noi erano più forti, ci hanno dato il coraggio di superare tantissime pro-
ve in una Escape Room bellissima e lo abbiamo battuto con facilità! Evviva l’amore e l’amicizia! “
Ci vediamo l’anno prossimo!

Gli Educatori

Camposcuola 2a Superiore

CAMPOSCUOLA ASSISI 
SECONDA SUPERIORE MAERNE – MARTELLAGO 
Quest’estate i ragazzi del gruppo ACG di seconda superiore di Maerne e Martellago sono partiti alla volta di 
Assisi per vivere una settimana seguendo i passi di San Francesco. 
Attraverso la figura del Santo abbiamo vissuto i due volti di Assisi, quello mondano della gioventù di Francesco 
e quello più calmo e spirituale dopo la sua conversione. Abbiamo scoperto cosa vuol dire fraternità condivi-
dendo ogni momento della giornata: dalle fatiche delle camminate alle gioie di una vittoria a Burraco fino ai 
momenti di condivisione. Abbiamo esplorato il significato della povertà vivendo la Cena dei Popoli. Nel corso 
dei 7 giorni ci siamo mossi tra i luoghi della vita di Francesco: la Chiesa Nuova, la Porziuncola, San Damiano e 
Santa Chiara, l’Eremo delle carceri, la Basilica provando a viverli dalla sua prospettiva, muovendoci a piedi tra 
le strade di Assisi e provando ad immedesimarci in lui. 
Ovviamente non sono mancate le classiche serate da camposcuola, tra un gelato in centro, una piacevole 
partita a Cranium in compagnia dei ragazzi di Prima superiore anch’essi ad Assisi ed una intrigante “Serata con 
delitto” organizzata da alcune ragazze del gruppo.
È stata una settimana faticosa,che però ci ha arricchito e che porteremo sempre nel cuore.

Gli educatori.



Oratorio “San Domenico Savio”          
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Era il 22 febbraio 2020 e si era riusciti a fare una festa di carnevale quando poi è sopraggiunta la prima ordi-
nanza che decretava la chiusura di tutti i luoghi pubblici per cercare di contenere l’arrivo della pandemia dovu-
ta al Covid, da allora i locali dell’oratorio San Domenico Savio erano stati chiusi e tutte le attività sospese a data 
da definire. I volontari, che a suo tempo erano già anziani e ne curavano l’apertura, si sono dedicati ad altre 
incombenze e di conseguenza l’oratorio, sebbene l’emergenza fosse terminata, non è stato più utilizzato. 
Nel tempo, un piccolo gruppo di genitori ha cominciato ad alimentare una voglia di riaprire l’oratorio per 
riformare un luogo di accoglienza per i tanti giovani di Maerne. Si è cominciato con un piccolo esperimento in 
concomitanza della rassegna teatrale di carnevale, e quindi a vedere qualche piccolo risultato. Si è continuato 
con l’offrire occasioni serali, sebbene sporadiche, mirate ai ragazzi delle classi medie con delle “Pizzate” che 
hanno avuto un discreto successo. Poi, con l’organizzazione del Grest si è deciso di riattivare in parte anche 
l‘utilizzo del bar per rifocillare quanti frequentavano lo stesso Grest, sia bambini che volontari. Altra occasione 
per riaprire l’oratorio è venuta in fase di organizzazione degli incontri catechistici. Per esigenze varie, alcuni 
gruppi si sono decisi di utilizzare le stanze dell’oratorio San Domenico Savio. 
A questo punto unica strada percorribile era motivare un gruppo nuovo di volontari che potessero dare una 
continuità per l’apertura definitiva del Bar. Al momento c’è una calendarizzazione già programmata fino a fine 
anno, ma già fremono nuove idee per ricreare un punto di sana aggregazione non solo per i ragazzi, ma anche 
per i genitori. 
Certo che l’oratorio è un “circolo” e come tale è fruibile solo dai soci, ma credo che l’associarsi sia occasione 
per accogliersi gli uni con gli altri, aiutarsi gli uni con gli altri, correggersi gli uni con gli altri, nello spirito di fra-
tellanza. Ora le porte dell’oratorio si aprono per accogliere anche altri volonterosi per crescere tutti assieme, 
per il bene della comunità di Maerne. Vi aspettiamo tutti a braccia aperte.

Roberto Calzavara

Periodico della Parrocchia di Maerne - Cattedra di San Pietro  Tel. 041 640555 - 388 9545144
E-mail: parrocchiamaerne@gmail.com - Sito: www.parrocchiamaerne.org - echidimaerne@libero.it
HANNO COLLABORATO:
don Siro – don Paolo – don Martino Angelino - don Joseph - le catechiste - Comunità Capi Scout -  Paolo Gatto  - 
AC e ACR – Caritas - Domenico Anele - IPLA - Giorgio
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Catechismo 3a media - Cresimandi Catechismo

Lettera di una catechista a Gesù 
e alla comunità.

Caro Gesù,
mi ritrovo a scriverti dopo aver trascorso una gior-
nata impegnativa, dedicata agli altri, in famiglia, 
nella comunità, tra i ragazzi del catechismo, con 
passione,cercando di sostenere altre catechiste che 
offrono il loro umile contributo per far “risuonare”, tra 
tante assordanti e sovente inutili parole, la tua Paro-
la, Parola che salva, Parola che illumina, Parola che 
libera… Eppure a volte ci sentiamo come orologi con 
le pile scariche…
Ricordo che un nostro parrocchiano un giorno mi 
disse: “Nonostante le immancabili sconfitte a cui è 
destinato l’operato di un laico, non dobbiamo scorag-
giarci, perché noi siamo i cristiani di turno, chiamati 
qui, a Maerne, e ora, in questo particolare momento 
della storia pieno di contraddizioni, a rispondere alla 
chiamata del Signore”. Inizialmente questa definizio-
ne, da lui coniata, mi pareva pregna di significato ma 
riduttiva, quasi che il nostro servizio si dovesse circo-
scrivere ad un tempo necessariamente limitato. Con 
il senno di poi, invece, sto comprendendo che non 
siamo noi a dettare i tempi del nostro agire, perché il 
tempo non è una nostra proprietà, siamo solo servi-
tori, per quanto Tu Signore vorrai, della tua vigna che 
ha messo radici a Maerne da secoli e di cui ci chiedi di 
avere cura…
Caro Gesù, quello che ritengo non possiamo perdere 
di vista è che ci sono stati affidati dei bambini e dei 
ragazzi, ai quali dobbiamo (è un dovere, un imperati-
vo!) trasmettere il gusto di una comunità che cresce 

alimentata dalla Tua Parola, sorretta e vivificata da 
celebrazioni significative che nutrano le nostre fami-
glie e le solleciti ad essere “nel” mondo, e non “del” 
mondo, protagoniste attive in una società in perpetuo 
e rapidissimo cambiamento; educare all’accoglienza 
di tutti (soprattutto di coloro che consideriamo, a 
torto, “pietre d’inciampo”, perché rendono i nostri 
incontri di catechismo difficili da gestire) facendo no-
stre le parole di Papa Francesco: “Giovani, Dio vi ama! 
Nella Chiesa c’è spazio per tutti”; suscitare domande 
mediante le quali interrogarsi, toccare il cuore di que-
sti ragazzi e far nascere in loro il desiderio di scoprire 
il vero senso della vita; costruire mattone su mattone, 
incontro dopo incontro, eucarestia dopo eucarestia 
una comunità a misura d’uomo che si alimenta di 
speranza e crede nell’attesa di un Dio disposto, anco-
ra una volta, a farsi uomo per vivere fino in fondo il 
limite umano, condividendo con noi il grande mistero 
della vita e della morte.
Mi hanno profondamente colpito le parole che Ales-
sandro D’Avenia, allievo di don Pino Puglisi, sacerdote 
ucciso dalla mafia, ha riportato nel suo ultimo libro 
intitolato “Resisti, cuore”: “Quando una comunità 
non è luogo per nascere e fare anima, quella comuni-
tà si sta estinguendo”.
Di fronte alla tua venuta, Gesù, non possiamo rima-
nere insensibili e inerti di fronte a tanti giovani che 
sembrano non avere speranza nel futuro e, disorien-
tati, percorrono strade incerte, devianti, pericolose…
Qualche segnale positivo si intravede: la nostra co-
munità sta riaprendo le porte di luoghi (vedi oratorio) 
chiusi in questi anni per vari motivi. Tuttavia, senza il 
contributo di ciascuno di noi, anche questo segnale 

incoraggiante potrebbe nuovamente 
svanire…
Un augurio allora lo rivolgo a tutti con 
questa lettera mutuando le parole di un 
canto: “Cristo non ha mani, ha soltan-
to le nostre mani, per fare oggi il suo 
lavoro. Cristo non ha piedi, ha soltanto 
i nostri piedi, per guidare gli uomini sui 
suoi sentieri. Cristo non ha labbra, ha 
soltanto le nostre labbra, per raccontare 
di sé agli uomini di oggi.”
E Tu, Gesù, Verbo (Parola) che ti fai 
carne e vieni ad abitare in mezzo a noi, 
aiutaci ad aprire la nostra mente e il 
nostro cuore, perché ti possiamo acco-
gliere in ogni fratello e sorella di questa 
comunità di Maerne! 

In cosa consiste il sacramento della cresima ?, 
Perché fare la cresima ? 
Chi è lo Spirito Santo e quali suoi doni ricevo con la 
cresima ? 
Ci tengo a fare la cresima ? 
Che festa sarà la cresima ? 
Solo una rimpatriata fra parenti ? 
Queste sono le domande e i temi di discussione che 
stanno accompagnando da ottobre 2023 all’inizio di 
febbraio 2024 i ragazzi e le ragazze di terza media che 
frequentano il catechismo. Sono circa una cinquanti-
na e si trovano tutti i martedì pomeriggio per un’ora 
in Oratorio Domenico Savio divisi in quattro classi.  
Stretti tra le ore a scuola e i relativi compiti, le attività 
sportive e/o gli hobby che praticano, con la loro viva-
cità e i dubbi che caratterizzano la loro giovane età, 
sono abbastanza assidui nella frequenza, certi che 
la condivisione fra la spensieratezza è un’occasione 
importante per stare e costruire insieme.
Le stesse domande affrontate dagli adolescenti - tra-
mite le facilitazioni messe a disposizione dalla tecno-
logia “whatsapp” -  dopo la lezione del catechismo 
vengono sinteticamente rimbalzate dalle catechiste 
anche ai genitori nel tentativo di stimolare il dialogo 
all’interno delle famiglie. Questo perchè la richiesta 
del sacramento della cresima non sia una routine, 
una semplice tradizione da rispettare ma sia una 
scelta consapevole, maturata, desiderata fra i bisogni 
di una vita spirituale vera.
Significativo è stato quindi il ritiro spirituale in pre-
parazione alla cresima svolto nell’Oratorio della 
vicina parrocchia di Olmo che 
è stato organizzato domenica 
26 novembre non a caso in 
coincidenza con la giorna-
ta mondiale della gioventù. 
Durante il ritiro i cresimandi 
hanno avuto l’opportunità di 
meditare ancora una volta 
sulla parabola dei talenti ossia 
i doni che il Signore ha donato 
a ciascuno da far fruttificare in 
condivisione con gli altri duran-
te la propria vita e non nascon-
derli sotto terra per paura di 
perderli rendendoli così inutili. 
Il ritiro è stato dunque un’oc-
casione importante, una vera 
e propria tappa nella vita degli 
adolescenti. Avendo alla base 

la meditazione sviluppatasi dalla parabola dei talenti, 
tramite la stesura di una lettera al vescovo, ragazzi e 
ragazze hanno potuto riflettere sulla loro situazione 
personale, ossia su quanti sono loro accanto come 
genitori, fratelli e sorelle, familiari, educatori; a che 
punto sono della loro vita, ossia stanno per decidere 
come continuare i loro studi; quali esperienze hanno/
stanno sperimentando in parrocchia come grest, le 
pizze all’oratorio, il gruppo scout, il coro; i loro desi-
deri e le loro paure del futuro che li attende; che cosa 
di Gesù li colpisce, per cui puntare a rimanergli sem-
pre fedele, a sentirselo costante compagno di viaggio 
e proprio per questo sentir nascere il desiderio di 
ricevere il Sacramento della Cresima per confermare 
e rafforzare la grazia ricevuta con il Battesimo.
Domenica 4 febbraio nella nostra chiesa di Maerne, 
Cattedra di San Pietro, questi ragazzi e ragazze riceve-
ranno il dono del Sacramento della Cresima che non 
sarà un punto di arrivo, ma un punto di partenza per 
la loro vita. Per loro significherà scegliere di vivere 
consapevolmente da figli di Dio, cercando di cammi-
nare sulla strada che Lui indicherà loro ogni giorno. 
Cercando di sentire la sua presenza e il suo amore 
che accoglie sempre e non delude mai, cercando di 
scoprire il progetto che Dio Padre ha per loro come 
figli, farsi testimoni di lui e impegnandosi nelle situa-
zioni della vita che dovranno affrontare con quanti 
saranno loro accanto e che potranno non essere 
facili, mettendo a frutto i talenti ricevuti in dono.

Le catechiste: Bertilla, Maria, Marina e Michela
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Cronache dal 2023…….
Il 2023 si apre nel ricordo del Papa Emerito Benedetto 
XVI che proprio l’ultimo giorno del 2022 si è addor-
mentato nella pace all’età di 95 anni. Il card. Joseph 
Ratzinger venne eletto papa nell’aprile del 2005 alla 
morte di San Giovanni Paolo II e rimase sul soglio di 
Pietro fino al 28 febbraio 2013 quando riconoscendo 
di non avere più le forze necessarie per guidare la 
Chiesa si dimise. La Storia giudicherà il suo pontifi-
cato durato 8 anni. La nostra Comunità parrocchiale 
lo ringrazia per il suo Magistero, per il suo esempio 
di umiltà e per la visita da lui compiuta a Venezia l’8 
maggio 2011 quando alla S. Messa da lui presieduta 
al Parco di San Giuliano a Mestre, tra i 200.000 parte-
cipanti, tanti furono quelli di Maerne che assistettero 
all’evento. Riposa in pace Papa Benedetto!

Veniamo ora ai momenti che hanno caratterizzato la 
vita della nostra Comunità parrocchiale a cominciare 
da : ( * dati al 01/12/2023)
- nr. 28 bambini e bambine che hanno ricevuto il San-
to Battesimo;
- nr. 68 ragazzi e ragazze che hanno ricevuto la Prima 
Santa Comunione;
- nr. 48 ragazzi e ragazze che hanno ricevuto il Sacra-
mento della Confermazione;
- nr.  13 coppie di Sposi che hanno celebrato il Sacra-
mento del Matrimonio;
- nr. 82 fedeli che hanno ricevuto l’ultimo saluto cri-
stiano.

Martedì 31 gennaio: dopo 8 anni di permanenza 
missionaria in Paraguay ritorna per un nuovo servizio 
pastorale a Treviso la nostra Debora Niero, Coopera-
trice Pastorale Diocesana.

Dal 1 al 9 marzo si è tenuta presso la Biblioteca Civica 
di Piazza IV Novembre, a cura della Comunità Mis-
sionaria di Villaregia, la mostra “Il mondo visto da 
un’altra prospettiva”. Tale mostra visitata da tante 
persone, è stata così lo spunto per una settimana 
missionaria animata da Padre Mauro Battistella e da 
una missionaria laica per incontrare i ragazzi delle 
varie classi del catechismo  e tutti i fedeli durante le 
s. messe portando a tutti la freschezza della propria 
testimonianza missionaria “ad gentes !”

Lunedì 6 marzo: in chiesa parrocchiale, alle ore 20,30 
il nostro vescovo Michele Tomasi ha presentato la sua 
nuova lettera pastorale “Parla Signore”. L’incontro ben 
animato grazie alla presenza della Schola Cantorum e 
dalla Corale Giovani ha visto la partecipazione di tanti 
fedeli provenienti dalle tre parrocchie di Maerne, 

Martellago e Olmo che hanno avuto modo di ascolta-
re ed interloquire con il Vescovo.

Giovedì 16 marzo: nella casa di Bassano del Grappa, 
ad 82 anni, si è spento il nostro compaesano Padre 
Mario Tessarotto missionario scalabriniano. Sacerdo-
te dal 1965, dopo aver operato tra i migranti italiani in 
Francia, Belgio e Portogallo, ha concluso la sua attività 
tra i poveri più poveri di Jhoannesburg (Sud Africa). 
Da alcuni anni era malato e si trovava nella Casa dei 
Missionari di San Carlo a Bassano del Grappa dove 
però  la morte lo ha colto improvvisamente proprio 
nel giorno in cui ricorreva il 58° anniversario di Ordi-
nazione Sacerdotale. La nostra Comunità parrocchiale 
lo ha ricordato nel trigesimo della sua morte con una 
S. Messa presieduta dal superiore provinciale degli 
Scalabrini P. Sergio Durigon.

Domenica 19 marzo: ore 10,30 Santa Messa solen-
ne presieduta da mons. Gianfranco Agostino Gardin 
nostro vescovo emerito per i 100 anni di presenza 
delle Suore Mantellate Serve di Maria di Pistoia. Alla 
cerimonia molto partecipata da tanti fedeli e animata 
dalla Schola Cantorum Parrocchiale furono presenti 
un bel numero di religiose che sono state nella comu-
nità maernese in vari anni; presente inoltre la Madre 
Generale della Congregazione
Suor Noretta Zecchinon e le autorità comunali guida-
te dal Presidente del Consiglio Comunale Dino Melli-
nato. (vedi articolo sul Centenario)

Domenica 26 marzo: mons. Maurizio De Pieri, delega-
to del Vescovo, conferisce il Sacramento della Confer-
mazione a 48 ragazzi della nostra Comunità.

Domenica 9 aprile: Santa Pasqua preceduta dai riti 
della Settimana Santa e tra questi dalla suggestiva li-
turgia della Passione di N.S.G.C. celebrata nella serata 
di Venerdì Santo (7 aprile) nel Parco Laghetti per le tre 
parrocchie della Collaborazione Pastorale.

Mercoledì 2 maggio: con il tradizionale pellegrinaggio 
al santuario della B.V. delle Grazie di Robegano si apre 
il mese mariano di maggio durante il quale si rinnova 
la recita del S. Rosario  davanti ai tanti capitelli della 
nostra comunità con una preghiera speciale per la 
pace nel mondo.

Domenica 7 e Domenica 14 maggio: alle ore 11.00 
sono state celebrate le Sante Messe durante le quali 
68 ragazzi e ragazze della nostra parrocchia si sono 
accostati per la prima volta alla Santa Eucarestia.

Domenica 14 maggio: nelle elezioni amministrative 
comunali è stato rieletto Sindaco del Comune di Mar-
tellago il sig. Andrea Saccarola.

Mercoledì 7 giugno: guidata dal vescovo Michele 
Tomasi la nostra diocesi ha effettuato il tradizionale 
pellegrinaggio a Padova presso la tomba di Sant’Anto-
nio cui ha partecipato anche la nostra parrocchia con 
un pullman di fedeli accompagnati dal Parroco Don 
Siro.

Domenica 11 giugno: 37 kilometri a piedi sono quelli 
che hanno fatto 25 maernesi raggiungendo all’alba la 
Basilica del Santo a Padova per l’oramai tradizionale 
pellegrinaggio notturno, condividendo fatiche, pre-
ghiera e  la devozione a Sant’Antonio.

Dal 19 giugno al 14 luglio: grazie ad un gruppo di 
volenterosi genitori ed animatori ritorna il GREST, 
esperienza importante, vissuta con entusiasmo dai 
partecipanti e attesa con interessa da tante famiglie. 
Sono stati giorni pieni di giochi ed attività varie che 
hanno visto decine di bambini e ragazzi animare ogni 
spazio parrocchiale. 

Dal 23 giugno al 2 luglio: negli spazi parrocchiali 
adiacenti il Centro Kolbe si è svolta la 217° Sagra de 
San Piero, momento di festa comunitaria in onore del 
nostro santo patrono l’Apostolo Pietro cui “chiedere 
le grazie necessarie attraverso la sua intercessione 
per le necessità personali, familiari e della Parroc-
chia”, come ha evidenziato il nostro Parroco Don Siro 
nell’invito rivolto a tutte le famiglie. Momento parti-
colare della Sagra è stata la Messa celebrata giovedì 
29 giugno, nella solennità dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo, presieduta da Don Giovanni Salvalaggio, già 
nostro Parroco dal 1984 al 1995 che quest’anno ha 
ricordato, assieme al nostro compaesano Don Gio-
vanni Moreschini, il 60° dell’ordinazione sacerdotale 
avvenuta appunto nel settembre del 1963. La festa 
esterna della Sagra, occasione per rinsaldare fraterna 

amicizia in serenità e pace, allietati da intrattenimen-
ti musicali e dallo stand gastronomico è stata resa 
possibile dalla presenza di tanti volontari che hanno 
curato ogni particolare.

Nei mesi di luglio e agosto: si sono  svolti numero-
si campi scuola e attività formative per i ragazzi e i 
giovani della nostra Comunità, della Collaborazione 
Pastorale e degli Scout. Sono state attività importanti 
e significative per la crescita dei giovani rese possi-
bili anche dalla disponibilità di animatori e volontari. 
Ricordiamo il valore della nostra Casa Parrocchiale di 
Gallio, per la quale tante persone si impegnano con-
sentendo così a tutti di trovare un luogo accogliente, 
pulito ed organizzato per i nostri ragazzi e per quelli di 
altre comunità parrocchiali che lo fruiscono.

Da giovedì 24 a domenica 27 agosto: pellegrinaggio 
parrocchiale sui luoghi della Perdonanza Celestiniana 
in Abruzzo. Guidati dal Parroco Don Siro 50 parroc-
chiani hanno raggiunto Manoppello per vedere il 
Volto Santo di Gesù, L’Aquila per sostare davanti alle 
reliquie di San Celestino V nella Basilica di Collemag-
gio e nella Basilica di San Bernardino dove riposa il 
grande Santo predicatore francescano, Sulmona la 
terra natale del poeta latino Ovidio ed infine Pescara, 
la città di Gabriele D’Annunzio. 

Domenica 3 settembre: a tutte le Sante Messe viene 
comunicato che il nostro Vescovo Michele Tomani 
ha nominato Don Loris Gallina nuovo Parroco delle 
Parrocchie di Zeminiana e di Sandono (nel Comune di 
Massanzago). Don Loris così, dopo 5 anni di presenza 
tra noi come Vicario Parrocchiale, ci lascia per assu-
mere un nuovo ministero. Vogliamo dunque ringra-
ziarlo per la sua presenza tra noi e, mentre lo accom-
pagniamo con la preghiera, gli auguriamo un proficuo 
lavoro nelle nuove comunità cui è stato affidato. 
(L’ingresso nelle nuove comunità, cui partecipa una 
nutrita rappresentanza maernese, avviene nel pome-
riggio di domenica 29 ottobre)
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Domenica 24 settembre: a tutte le Sante Messe viene 
comunicato che a partire dall’Avvento prossimo sarà 
tra noi come Collaboratore Pastorale il rev.do Don 
Paolo Bonato, parroco emerito di Pederobba. Fin 
d’ora gli diamo il benvenuto ringraziandolo per aver 
accettato di venire nella nostra Comunità.

Dal 6 al 15 ottobre: la nostra Diocesi vive un momen-
to di grazia particolare per la presenza del corpo del 
santo Papa Pio X che nel 120° anniversario dell’ele-
zione, avvenuta appunto nel 1903, è ritornato nella 
terra natale.L’urna con le reliquie di Papa Sarto, 
accolta dal vescovo Michele Tomasi, è stata esposta 
alcuni giorni in Cattedrale a Treviso e poi presso il 
Santuario della B.V. delle Cendrole nella natia Riese. 
La nostra parrocchia, guidata dal Parroco Don Siro ha 
partecipato al pellegrinaggio del Vicariato di Mirano 
nella serata di giovedì 12 ottobre.La “Peregrinatio 
Corporis” di San Pio X in terra trevigiana si è conclusa 
domenica 15 ottobre con una solenne Santa Messa 
presieduta dal card. Pietro Parolin Segretario di Stato 
Vaticano alla quale ha partecipato la nostra Schola 
Cantorum.

Mercoledì 11 ottobre: alle ore 18,30 viene proposta a 
tutta la Comunità parrocchiale un’ora, settimanale, di 
Adorazione Eucaristica . L’invito del Parroco Don Siro 
è di dedicare un’ora del nostro tempo a Gesù Euca-
restia: sostare davanti a Lui, contemplarlo e lasciar 
spazio a Lui, permettendo così di lasciarlo entrare nel 
nostro cuore.

Mercoledì 11 ottobre: riunione straordinaria del 
Consiglio Pastorale aperta a tutta la Comunità Parroc-
chiale su “NOI e Oratorio: un’opportunità per fare co-
munità insieme”. Presenti Don Bernardo Marconato 
e l’ing. Mazzucchelli del NOI diocesano. Interessante 
la riflessione proposta per stimolare la riapertura 
dell’Oratorio e delle sue attività. Deludente la parte-
cipazione all’incontro da parte di genitori e persone 
che pure chiedono di riaprire i locali dell’oratorio.

Domenica 22 ottobre: ECHI DI MAERNE ha raggiunto 
il nr. 1.000. Un grazie sentito a chi da tempo ne cura 
la realizzazione e ai tantissimi che lo leggono con 
attenzione !

Mercoledì 1 novembre: muore improvvisamente a 54 
anni il Direttore della Caritas diocesana Don Davide 
Schiavon, sacerdote stimato ed appassionato del suo 
servizio che aveva inaugurato nel 2007 la nostra Casa 
della Solidarietà San Giovanni Paolo II.

Domenica 5 novembre: a 97 anni, si è spento sere-
namente  mons. Paolo Magnani, vescovo emerito 
di Treviso che ha retto la nostra Diocesi dal 1989 al 
2004. A lui va il grazie di tutta la nostra Comunità nel 
ricordo del bene che ci ha voluto e che ha compiuto.

Domenica 12 novembre: dopo alcune riaperture 
momentanee, grazie all’impegno di un gruppo di 
genitori volenterosi riparte l’attività dell’Oratorio San 
Domenico Savio. L’impresa certamente non facile ha 
bisogno di un  forte incoraggiamento da parte di tutta 
la Comunità  nella convinzione di quanto sia neces-
sario ed importante un luogo d’incontro e di crescita 
per i ragazzi come appunto può essere l’Oratorio. 

Giovedì 23 novembre: presso il Centro Kolbe inizia 
un corso di formazione rivolto a tutti i catechisti delle 
parrocchie del Vicariato di Mirano. Il corso, proposto 
dall’Ufficio per l’Annuncio e la Catechesi in collabo-
razione con l’uffici Liturgico diocesano, ha per tema 
l’accompagnamento comunitario alla celebrazione 
dei Sacramenti nei percorsi di iniziazione cristiana dei 
ragazzi. 

Domenica 3 dicembre: nella prima domenica d’Av-
vento parte l’iniziativa “Una chiesa di presepi” 
pensata ed organizzata dal Circolo Noi dell’Oratorio 
San Domenico Savio per tenere viva la tradizione 
del presepio che quest’anno celebra gli 800 anni da 
quando San Francesco a Greccio inventò la prima 
sacra rappresentazione della nascita di Gesù. 

NON DISTOGLIERE LO SGUARDO DAI 
POVERI
E’ il titolo della giornata mondiale dei poveri che si è tenuta 
domenica 19 Novembre 2023.
È un appuntamento, spiega papa Francesco, «che progres-
sivamente la Chiesa sta radicando nella sua pastorale, per 
scoprire ogni volta di più il contenuto centrale del Vangelo». 
Infatti ogni giorno siamo impegnati nell’accoglienza dei po-
veri, eppure non basta. Papa Francesco, nel suo messaggio 
diffuso a giugno, fa riferimento al momento storico che stia-
mo vivendo che non favorisce l’attenzione verso i più poveri. 
Per questo motivo siamo tutti chiamati a riconoscerci poveri 
e a metterci al servizio gli uni degli altri.
Noi come Caritas non ci fermiamo a sostenere solo le fami-
glie della nostra parrocchia che hanno bisogno di alimenti,  
ma anche a proporre incontri con gli anziani, a Natale e du-
rante la Quaresima.  Siamo presenti in tutte le varie raccolte 
sia in chiesa “Un pane per amor di Dio” a Pasqua e “Aggiun-
gi un posto a tavola a Natale” ecc. che nelle bancarelle “per 
i Lebbrosi e per le Missioni  il cui ricavato va ai  missionari 
della nostra Diocesi.   
Siamo impegnati annualmente  alla raccolta per 
la Colletta del  Banco Alimentare che si occupa 
di aiutare le  famiglie più bisognose dei nostri 
territori.
Ringraziamo tutti coloro che durante  l’anno ci 
hanno supportato con le raccolte in chiesa e 
direttamente in sede Caritas al giovedì.
La Caritas si trova in Casa della Solidarietà “Papa 
Giovanni Paolo II” in via Cà Rossa 16 ed è aperta 
ogni GIOVEDI’ dalle 15.30 alle 17,30.
Chi avesse bisogno di informazioni o desideras-
se far parte della CARITAS può scrivere una mail 
a: caritasmaerne@gmail.com

Caritas
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Scout - Clan Scout - Reparto

Durante quest’anno scout abbiamo scelto come tema da approfondire, per essere cittadini migliori, il tema 
delle Dipendenze. Durante il nostro approfondimento non ci siamo soffermati solamente sulle dipendenze 
da droga e alcool come tipicamente si fa, ma il nostro focus si è spostato anche verso dipendenze affettive, 
disturbi alimentari e ludopatia.
Nella prima parte dell’anno abbiamo approfondito ciascuna di queste attraverso ricerche, giochi, video e grazie 
all’aiuto di esperti che ci hanno gentilmente dato una mano nel capire come possiamo aiutare gli altri concre-
tamente. Invece durante il corso di questa estate abbiamo deciso di agire: il 30 luglio,armati di biglietto aereo 
e zaini pesanti, siamo partiti con direzione Iglesias in Sardegna. In questa località é presente Casa Emmaus, una 
comunità che accoglie persone che hanno vari tipi di dipendenza, e in questo modo siamo riusciti ad entrare in 
contatto con le diverse realtà che abbiamo approfondito durante l’anno.
Seguendo gli orari dati dalla comunità ci siamo inseriti nella loro routine e così pian piano, dalla colazione alle 
pulizie abbiamo iniziato a convivere con loro, condividendo anche i momenti più importanti chiamati da loro 
“gruppi”. I gruppi consistevano in attività guidate dagli operatori della comunità i quali accompagnavano i ra-
gazzi proponendo riflessioni  riguardanti le emozioni, le paure e la conoscenza di se stessi. 
Dopo cena invece erano i ragazzi della comunità che si inserivano nelle attività scout, formate da canzoni, bans, 
giochi e preghiere guidate da noi. Grazie a questa esperienza siamo sicuri che ci siamo reciprocamente regalati 
tanto, noi abbiamo ricevuto tanto affetto, accompagnato da grandi insegnamenti sull’importanza della pre-
venzione verso il pericolo delle droghe, degli ambienti che si frequentano e sull’importanza di saper chiedere 
aiuto. Ai ragazzi abbiamo mostrato una nuova realtà, che avevano tralasciato, gli abbiamo ricordato la bellezza 
del gioco e delle cose semplici che molti ci avevano detto di non aver mai vissuto.
dopo questa settimana siamo tornati con un bagaglio molto più carico di consapevolezza e svuotati dai pregiu-
dizi. Attenti alle canne!!

Campo Scout “Percy Jackson e il campo Mezzosangue”
Ciao a tutti, siamo il Reparto Vento del Nord di Maerne.
E oggi ci tenevamo a raccontarvi le cose successe 
allo scorso campo scout (un campo scout sono 
dei giorni, principalmente dai 12-14 giorni, dove 
ognuno di noi fa scout, attività divertenti e dorme 
all’aperto in tenda).
L’anno scorso il nostro reparto era diviso in 3 
squadriglie (le squadriglie sono dei gruppi con un 
capo e un vicecapo): Lupi, Pantere e Puma.
Il primo giorno ci siamo trovati davanti alla sta-
zione di Maerne, siamo partiti in auto e arrivati a 
San Vito D’Asio in Friuli. Arrivati, abbiamo subi-
to montato le tende e poi la pagoda che è una 
specie di tenda più grande dove si mettono gli 
attrezzi come, per esempio, il piccone o la pala. Nel pomeriggio abbiamo costruito l’angolo con qualche proble-
ma ma nonostante questo ce l’abbiamo fatta.
Nei giorni successivi abbiamo fatto i giochi d’acqua, il bagno sul fiume e costruito l’alzabandiera che, come dice 
il nome, tiene le bandiere dell’Italia, degli scout e dell’Europa.
Pochi giorni dopo abbiamo fatto l’uscita di squadriglia e ognuno di noi ha dovuto camminare su diversi percor-
si, alcuni montagnosi e altri pianeggianti.
Come ogni anno verso la fine del campo i ragazzi del primo anno hanno ricevuto il nome di caccia che è un 

nome che ti dà il reparto e infine hanno consegnato la fiamma che dimostra 
il ragazzo o ragazza del primo anno che rappresenta il reparto.
Finito il campo abbiamo smontato le costruzioni e le tende per poi tornare a 
Maerne con l’autobus.
È stata un’avventura incredibile e indimenticabile per tutti noi!

Sparviero Altruista
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Ciao, siamo il noviziato di Maerne e Martellago.
Durante quest’anno scout abbiamo deciso di affron-
tare due temi: dipendenze e diritti, di cui abbiamo 
discusso e approfondito. Ci siamo divisi in due pattu-
glie e ognuna ha organizzato delle serate a tema.
Per concludere il nostro percorso abbiamo capito 
che il modo migliore di metterci in gioco era quello di 
realizzare una route in canoa! Per essere sicuri della 
nostra scelta abbiamo fatto due uscite di prova. 
Grazie a queste due esperienze siamo stati in grado 
di confermare la nostra decisione e ci siamo cimenta-
ti nell’organizzazione del campo definitivo. 
Il 21 Agosto è iniziata la nostra avventura che ci 
avrebbe portati da Casier a Cavallino Treporti passando per le parrocchie di Casale Sul Sile, Portegrandi, 
S.Maria Di Piave e Jesolo. Per un totale di 60 chilometri.  

La nostra giornata iniziava con la sveglia alle 
7.30 e dopo colazione si cominciava a pagaiare! 
Seguendo la corrente del Sile le canoe ci traspor-
tavano alla tappa successiva. Quindi portavamo 
fuori dall’acqua i nostri mezzi e ci preparavamo 
a cucinare il pranzo. Dopo un meritato pisolino, 
trattavamo il tema delle dipendenze dai social, le 
loro problematiche e vantaggi attraverso diverse 
attività. 
Tra battute di pesca, incontri ravvicinati con cala-
broni e una fantastica giornata insieme al clan del 
Firenze siamo finalmente arrivati a destinazione 

dopo una faticosa traversata in mare. Per concludere la nostra avventura non poteva mancare un delizioso 
pranzo con le nostre famiglie!
Grazie a questa esperienza abbiamo compreso il valore dell’essenzialità e l’importanza del lavoro di squadra. 
Ci siamo resi conto di quanto sia fondamentale essere più che apparire e siamo riusciti a guardare con occhi 
diversi il territorio che ci circonda.
Mi raccomando, attenti ai cigni!!

Scout noviziato di Maerne e MartellagoScout - Lupetti

Branco del Popolo LIbero

Il 22 Luglio, noi lupetti del Branco del Popolo Libero di 
Maerne ci siamo ritrovati - sotto una pioggia torrenziale - 
per partire alla volta di Eden, la base scout Santo Stefano 
di Melara in provincia di Rovigo: eravamo pronti per una 
settimana di gioco molto serio!
Siamo stati presto avvisati che qualcuno aveva rotto il 
grande PC_G41A e che noi avevamo il compito di ripararlo.
Ogni giorno dovevamo ritrovare e scoprire una delle sue 
caratteristiche, gli elementi naturali: ACQUA (Lympha), FLORA (Demetra), ARIA (Etere) ed ENERGIA (Fuerza); i 
suoi custodi, Apollo e Alhoy, ci aiutavano a capire come ogni elemento fosse importante per la terra di Eden e 
per i suoi abitanti, come farne buon uso e risparmiarlo finché non l’avessimo ritrovato.
Per fortuna siamo riusciti a ritrovare tutti gli elementi. Un giorno, per farlo, siamo anche partiti in bici alla volta 
dell’isola Boschina, sul Po.
Alla fine, siamo anche riusciti a scoprire e salvare un altro elemento, che non si credeva essere importante, ma 
che si è rivelato fondamentale per mantenere l’armonia: la SPONTANEITÀ (Ade).
Durante tutte le Vacanze di Branco ci è stato vicino il nostro amico Gesù, che con l’aiuto di San Francesco e i 
suoi fioretti ci ha insegnato l’importanza degli elementi.
Nonostante non fossimo in montagna, la meta dei nostri sogni, ci siamo comunque divertiti moltissimo e spe-
riamo che un po’ dei nostri canti e della nostra musica siano arrivati sino a qui!

Buona caccia
Branco del Popolo Libero
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IPLA - Insieme per l’Altro

Dai non più giovani ai giovanissimi.
Ritornati alla quasi normalità dopo la crisi pandemica, emergono in modo sempre più evidente i bisogni di so-
cializzazione per le fasce anziane e di aiuto didattico per gli alunni della scuola primaria: proprio in questi due 
segmenti si è particolarmente concentrata di recente la nostra attività.
Nell’ambito del progetto “Leggere allunga la vita”, attivato dalla Biblioteca Comunale in partneraggio con l’As-
sociazione Amici della Biblioteca e con IPLA, nostri incontri settimanali, dedicati agli anziani e comunque aperti 
a qualsiasi fascia, hanno assunto una caratterizzazione socioculturale di livello molto alto con la partecipazione 
di ospiti di riguardo; ecco alcuni esempi delle così svariate trattazioni e dei coinvolgenti argomenti trattati:
- Passeggiate virtuali per Venezia
- Erbe spontanee usate in cucina
- Esercizi di scrittura autobiografica
- Le donne della Divina Commedia
- Presentazione commentata di libri
- Come riconoscere le truffe agli anziani 
In questo contesto sono stati realizzati anche simpaticissimi incontri con i bimbi dell’asilo: l’avvicinamento tra 
generazioni molto distanti qui è realmente avvenuto.  
Desideriamo segnalare questa opportunità ai Cittadini: dalle ore 9 alle ore 11 del Martedì mattina nella sala 
piano terra della Biblioteca a Maerne; sarete i benvenuti.
Per i giovanissimi continua, capitalizzando sempre maggiore esperienza, la nostra molto qualificata (lo diciamo 
con molta soddisfazione per i nostri tutors) assistenza didattica postscolastica, dedicata a una ventina di alunni 
stranieri e italiani delle classi primarie e secondarie.
Operiamo in stretto coordinamento, in termini di programmi e obbiettivi personalizzati, con l’Istituto Matteotti 
e i risultati nelle specifiche materie, dall’italiano alla matematica, sono progressivamente molto concreti. 
Ormai è ben nota la nostra“Casa Lucia” con il suo ben consolidato gruppo volontario, che con tanta esperienza 
e impegno riceve gli abiti usati per poi distribuirli, dopo attenta cernita, a una sempre più vasta platea di utenti.
Le nostre attività continuano ad articolarsi nei classici svariati settori di intervento:
-ll Centro di Ascolto, gestito da un nostro Volontario psicologo con significativi risultati nel recupero di situazio-
ni di crisi e disagio, sia con l’intervento diretto, sia indirizzando alle strutture specialistiche.
-L’assistenza agli anziani del Mariutto di Mirano, curata “affettivamente” con estremo tatto da un gruppo di 
Volontari dedicati.
-Il portare un piccolo dono alle famiglie bisognose, un segno di vicinanza nelle feste natalizie e pasquali.
-Per concludere, un’attenzione particolare meritano i trasporti da e per ospedali di coloro, che necessitano di 
visite o cure, con nostri veicoli e a cura di nostri comprensivi e discreti volontari.
È un servizio considerato vitale dalla comunità e alla comunità stessa ci appelliamo per rivitalizzare questo 
servizio, oggi retto da pochi generosissimi autisti.
Necessitiamo di nuova linfa; oltre alla tristezza, sarebbe davvero un problema insormontabile, per chi non 
ha possibilità alternative, dover rinunciare al nostro aiuto.
La disponibilità per un paio di corse alla settimana, anche una sola, risolverebbe la situazione. 
Il compenso? Un commosso sorriso e un grazie di cuore, che ti arricchiscono l’animo!
Questo è il nostro invito ad aiutarci per aiutare L’Altro, come recita la nostra sigla:
“Insieme Per L’Altro”, unitamente ai migliori auguri di tanta serenità per il Santo Natale e per affrontare le sfide 
dell’anno venturo. 
Ancora Buon Natale di cuore.

Per contattarci direttamente, chiamateci al cell. associativo: 349 8182534
oppure venite a trovarci in via Guardi 2, al Lunedì e Giovedì h 10-12;
la nostra mail: ipla.volontariato@gmail.com   (www.insiemeperlaltro@gmail.com);
 prenotazione trasporti:  3319556983 (dal Lunedì al Venerdì h 9-13)
 ricezione abiti:               375 64183114(al mattino di Martedì e Venerdì)
 centro di ascolto:         328 6360189     (al mattino Lunedì/Venerdì)
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Via E.Pavanello, 5  30030 MAERNE (VE)
T. 041.641136      

oliverisrl.it  info@oliverisrl.it

•PRODUZIONE PORTE BLINDATE SU MISURA E PERSONALIZZATE •
• PORTONI SEZIONALI PORTE INTERNE •

• SERRAMENTI IN LEGNO PVC ALLUMINIO •
• PERGOLE BIOCLIMATICHE •

Augura a tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Viaggio-Pellegrinaggio in Abruzzo

Viaggio in Abruzzo e dentro al cuore 
E’ trascorso parecchio tempo da quella fresca 
mattina di fine agosto quando sono partita per 
un pellegrinaggio assieme ad un bel gruppo di 
compaesani e con il mio parroco, destinazione 
Abruzzo, regione che non avevo mai visitato. 
Felicità e trepidazione abitavano dentro di me. 
Andrà tutto bene? Sarà molto caldo? Riuscirò a 
camminare tutto il giorno? Tante domande riem-
pivano la mia mente, ma pian piano sono svanite 
ammirando i panorami che mi hanno accompa-
gnato lungo il viaggio, dalla costa all’entroterra 
abruzzese. Scorci di luci e colori mi entrano nel 
cuore, terre e campi coltivati nelle grandi vallate 
si insinuano nelle scure montagne della Maiella 
e del Gran Sasso mitigando il gran caldo della giornata. Una 
meraviglia ai miei occhi e una grande pace mi avvolge. Un pel-
legrinaggio è sempre un camminare dentro le cose, dentro la 
realtà, la storia, il creato. E proprio in questo creato ho godu-
to pienamente pensando al “Cantico delle Creature” di San 
Francesco, lodando Dio per la vita, per la natura, per tutta la 
sua bellezza e complessità. Ho provato amore e gratitudine 
a Dio per il sole, l’aria, il cielo, quello nuvoloso e quello sereno, 
per i tramonti e le albe che ho gustato. Grazie Signore, quanta 
gioia mi hai donato! Circondata da tanta bellezza il riflesso 
del Creatore era lì! Manoppello, Sulmona, L’Aquila, Scanno, 
Pescara, luoghi non solo paesaggistici ma grandi città, fatte 
di mura, palazzi e chiese che raccontano la loro storia, edifici 
di pietra, con stradine strette, piccoli borghi, mete affascinanti 
che avevano ognuna qualcosa da raccontare. Sono stati tanti i 
luoghi che ho visitato, borghi che sono diventati un invito alla 
meditazione, patrimoni artistici dove storia e cultura si intrec-
ciano continuamente. Ma quello da cui sono stata particolar-
mente affascinata è Manoppello, nel Santuario del Volto Santo. 
Non ho parole umane per spiegare, c’è solo un silenzio che ho 
contemplato stupita, come quando si riceve un dono grande e 
inatteso. Uno sguardo dolcissimo che si è posato su di me, mi 
ha scavato dentro, l’unico che conosceva la verità di me stessa. 
È rimasto con me, anzi dentro di me. CREDO, ne sono certa, 
per una logica che viene dalla fede senza aver fretta di voler 
capire tutto. Il Volto Santo custodito nella Basilica è luce che 
illumina il mondo... ho bisogno di quella luce per offuscare 
quelle false! E non a caso nel Vangelo della domenica del 27 
agosto che concludeva il pellegrinaggio Gesù domandava ai 
suoi discepoli “la gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. 
Questa domanda mi rimanda a quel volto, è rivolta a noi, 
riguarda noi discepoli di oggi e ci chiede cosa noi pensiamo di 
Lui. Chi è Gesù oggi per me? Sembra strano ma il mio zaino 
non l’ho ancora svuotato, le tasche sono piene di momenti pri-
vilegiati vissuti in compagnia. Emozioni, confidenze, amicizie, 
preghiere custodite tutte gelosamente nel mio cuore. 

Patrizia Presti
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19 marzo 1923 – 2023

CENTO ANNI DELLE SUORE MANTELLATE A MAERNE
Le prime suore Serve Mantellate di Maria arrivarono, su pressante invito dell’allora parroco Don Adamo Vol-
pato, esattamente il 19 marzo 1923 ed aprirono l’Asilo Infantile il 3 aprile successivo e così a distanza di 100 

anni tutta la comunità parrocchiale ha voluto onorare e 
festeggiare questo importante traguardo. Le celebrazioni 
hanno avuto un primo appuntamento sabato 11 marzo 
con la santa messa, animata dai bambini e dalle famiglie 
della Scuola Materna parrocchiale e presieduta da mons. 
Stefano Chioatto, delegato vescovile per le religiose. Do-
menica 19 marzo, alla santa messa delle ore 9.30, pre-
sieduta dal  vescovo emerito mons. Gianfranco Agostino 
Gardin si è svolta la commemorazione ufficiale di questa 
importante ricorrenza cui hanno partecipato la Madre 
Generale della Congregazione, Suor Noretta Zecchinon, 
le autorità comunali e tanti fedeli che hanno desiderato 
esprimere tutta la loro riconoscenza alle suore per la loro 

presenza nel corso del tempo e per la loro attività. A 
ricordo del centenario è stata realizzata dal m.o Ercole 
Rossato una tela che ricorda l’arrivo delle suore nel 
1923, Paolo Gatto ha realizzato una pubblicazione di 
testi e documenti che ripercorre questi cento anni di 
presenza delle suore e dell’asilo a Maerne e  inoltre 
una mostra temporanea di foto e documenti predispo-
sta da Augustino Busatto e Luciano Busatto.Un tra-
guardo significativo quello dei 100 anni che testimonia 
l’impegno e la dedizione delle cento e più suore che 
sono passate per la comunità maernese nel corso del 
tempo. La presenza delle suore ha avuto negli anni un 
impatto significativo sulla vita delle persone, offrendo 
supporto spirituale e sociale attraverso la preghiera, la 
catechesi, l’assistenza agli anziani, agli ammalati, tanto 

che l’augurio di Don Siro alle suore è 
che “l’impegno e la loro dedizione, 
che pure con forze limitate conti-
nuano ancora oggi, siano un esem-
pio per tutti ispirandoci a vivere con 
amore gli uni verso gli altri”.

Dal Sinodo la “Lettera al popolo di Dio”: 
la Chiesa ha bisogno di ascoltare tutti
Per progredire nel suo discernimento, la Chiesa ha assolutamente bisogno di ascoltare tutti, a cominciare dai 
più poveri. Ciò richiede da parte sua un cammino di conversione, che è anche cammino di lode: “Io ti rendo 
lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli” ( Lc 10,21)! Si tratta di ascoltare coloro che non hanno diritto di parola nella società o che si sentono 
esclusi, anche dalla Chiesa. Ascoltare le persone vittime del razzismo in tutte le sue forme, in particolare, in 
alcune regioni, dei popoli indigeni le cui culture sono state schernite. Soprattutto, la Chiesa del nostro tempo 
ha il dovere di ascoltare, in spirito di conversione, coloro che sono stati vittime di abusi commessi da membri 
del corpo ecclesiale, e di impegnarsi concretamente e strutturalmente affinché ciò non accada più.
La Chiesa ha anche bisogno di ascoltare i laici, donne e uomini, tutti chiamati alla santità in virtù della loro 
vocazione battesimale: la testimonianza dei catechisti, che in molte situazioni sono i primi ad annunciare il 
Vangelo; la semplicità e la vivacità dei bambini, l’entusiasmo dei giovani, le loro domande e i loro richiami; i so-
gni degli anziani, la loro saggezza e la loro memoria. La Chiesa ha bisogno di mettersi in ascolto delle famiglie, 
delle loro preoccupazioni educative, della testimonianza cristiana che offrono nel mondo di oggi. Ha bisogno 
di accogliere le voci di coloro che desiderano essere coinvolti in ministeri laicali o in organismi partecipativi di 
discernimento e di decisione.
La Chiesa ha particolarmente bisogno, per progredire nel discernimento sinodale, di raccogliere ancora di più 
le parole e l’esperienza dei ministri ordinati: i sacerdoti, primi collaboratori dei vescovi, il cui ministero sacra-
mentale è indispensabile alla vita di tutto il corpo; i diaconi, che attraverso il loro ministero significano la sol-
lecitudine di tutta la Chiesa al servizio dei più vulnerabili. Deve anche lasciarsi interpellare dalla voce profetica 
della vita consacrata, sentinella vigile delle chiamate dello Spirito. E deve anche essere attenta a coloro che 
non condividono la sua fede ma cercano la verità, e nei quali è presente e attivo lo Spirito, Lui che dà “a tutti la 
possibilità di venire associati, nel modo che Dio conosce, al mistero pasquale” (Gaudium et spes 22). “Il mon-
do in cui viviamo, e che siamo chiamati ad amare e servire anche nelle sue contraddizioni, esige dalla Chiesa il 
potenziamento delle sinergie in tutti gli ambiti della sua missione. Proprio il cammino della sinodalità è il cam-
mino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio” (Papa Francesco, 17 ottobre 2015). Non dobbiamo 
avere paura di rispondere a questa chiamata. La Vergine Maria, prima nel cammino, ci accompagna nel nostro 
pellegrinaggio. Nelle gioie e nei dolori Ella ci mostra suo Figlio e ci invita alla fiducia. È Lui, Gesù, la nostra unica 
speranza!”.
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Matrimoni e Battesimi Si sono addormentati nel Signore

SONO DIVENTATI FIGLI DI DIO NEL BATTESIMO RICEVUTO NEL 2023

1. COLOMBO GAIA, figlia di Marcello e Santon Elisa
2. PHILIP CHINASA BRIDGET, figlia di Chinwendu Philbert e Ehendiw Vivian
3. PHILIP CHIDUBEN PHARELL, figlio di Chinwendu Philbert e Ehendiw Vivian
4. PHILIP CHIBUEZE GOODNEWS, figlio di Chinwendu Philbert e Ehendiw Vivian
5. LIBRALESSO GABRIELE, figlio di Nicola e Tiozzo Giulia
6. BORTOLATO FEDERICO, figlio di Fabio e Mercanzin Serena
7. MILAN SOFIA, figlio di Marcello e Stoppa Anna
8. FAVARO NIKOLA, figlio di Mattia e Trifunovic Marija
9. BULEGATO MATTIA, figlio di Matteo e Wahba Jessica 
10. ANOÈ GABRIELE LUIGI, figlio di Alessandro e Feltrin Francesca
11. ZUIN SAMUELE, figlio di Marco e Croci Chiara
12. NINARDI NOEMI, figlia Francesco e Bovo Alesandra
13. NIERO MARIA, figlia di Mattia e Favaro Chiara
14. BIGHIN ANNA, figlia di Marco e Miele Irene
15. ROSSATO JACOPO, figlio di Luca e Ferrulli Samantha
16. CAMOZZO ANNABELLE, figlia di Diego e Semenzato Elisa
17. SEMENZATO BEATRICE, figlia di Luca e Bratovich Anna
18. MESSINA VITTORIA, figlia di Riccardo e Rizzo Federica
19. NARDI ANOÈ VITTORIA, figlia di Nardi Sebastiano e Anoè Martina
20. RIZZO VITTORIA, figlia di Francesco e Scroccaro Anna
21. PRATICò LINDA, figlia di Luca e Tessan Giulia
22. NICOLETTI MATILDE, figlia di Marco e De Benetti Chiara
23. CHIANESE FILIPPA, figlia di Edoardo Battaggia Carolina
24. D’ALBERTO ARES, figlio di Sasha e Scantamburlo Elena
25. TODESCO NOEMI, figlia di Andrea e Cardi Valentina
26. CARRARO EDOARDO, figlio di Marco e di Pattarello Giorgia
27. PASQUALATO CAMILLA, figlia di Marco e Pagin Consuelo
28. AGOSTINI ELENA, figlia di Riccardo e Campagnaro Silvia
29. CHINELLATO GIULIO , figlio di Francesco e Irene Semenzato

Elenco chiuso alz 9 dicembre 2023

HANNO CELEBRATO IL LORO SANTO MATRIMONIO NEL 2023

1. VALENTINI JACOPO con TONELLO ERIKA, 27 marzo
2. POLATO FANCESCO con STEVANATO SILVIA,  17 aprile
3. CASALE FRANCESCO con BETTETO GIOVANNA, 3 maggio
4. FAVARETTO DIEGO con CODATO MARTA, 22 maggio
5. ALLEGRO RICCARDO con SALMASO RACHELE, 29 maggio
6. SPOLAORE NICOLò con GIADA ALESSIA, 12 giugno
7. GHIROTTO MATTIA con ZENNARO GIULIA, 10 luglio
8. SOLESIN NICOLA con DE ROSSI TANIA, 28 agosto
9. OLIVERI VINCENZO MICHAEL con FARSETTI SILVIA, 4 settembre
10. CHIANESE EDOARDO con BATTAGGIA CAROLINA, 18 settembre
11. FAVARO MATTIA con TRIFONOVIC MARIJA, 25 settembre
12. RICCI GIUSEPPE con FORGIONE MARIA CHIARA, 25 settembre
13. BETTETO LUCA con MICHELIN ALESSIA, 9 ottobre
14. GARATO FEDERICO con STEVANATO ELISABETTA, 2 dicembre

Si sono addormentati nel Signore 
(continuazione 2022)

91. MIOTELLO DINO di anni 93
92.   PAVAN IVANO di anni 72
93.  PASQUALATO ELDA di anni 93
94.  MOZZATO ADRIANA di anni 84
95.  SUGGI-LIVERANI ALBERTO di anni 58

Si sono addormentati nel Signore nel 2023

1. LEONARDI LEONARDO di anni 70
2. DANTE ANTONELLA di anni 49
3. SERENA ROMANO di anni 83
4. BORTOLATO FRANCA di anni 64
5. MEGGIATO TIZIANO di anni 70
6. PASINI ELISA di anni 79
7. RIZZÀ LEDA di anni 82
8. GARBIN GUIDO di anni 95
9. GOBBO FABRIZIO di anni 61
10. VISENTIN BRUNO di anni 88
11. MASIERO IVONE di anni 90
12. TRENTINI TULIO di anni 82
13. PESAVENTO REMO di anni 75
14. MUFFATO TIZIANA di anni 86
15. MANARIN DELFINA di anni 97
16. NIERO CESARINA di anni 89
17. SORIO SILVANA di anni 88
18. LAVORINO PASQUALE di anni 88
19. FAVARO OLGA di anni 96
20. PASTRELLO VITTORINA di anni 82
21. ZANCANARO AURELIO di anni 95
22. COLLODEL LORENA di anni 64
23. DA LIO FRANCESCO di anni 75
24. CHINELLATO FIORENZO di anni 70
25. BELLAN OLIVO di anni 84
26. RANZATO FRANCO di anni 77
27. TOFFANIN ADELIA di anni 90
28. TRONCHIN LUCIA di anni 77
29. D’ALBERTO FRANCESCO di anni 67
30. IURCOTTA LUIGI di anni 93
31. MANDRO ANNA di anni 83
32. TURATO DOVILIO di anni 89
33. PATTARO GEMA di anni 94
34. FRANCESCATO GABRIELE di anni 60
35. RONCATO ROBERTO di anni 59
36. SCROCCARO FERNANDO di anni 75
37. DE ROSSI DANILO di anni 89
38. DE PELLEGRINI LUCIA di anni 71
39. TREVISAN ALVISE di anni 82
40. ROSMI ELISA di anni 83
41. TROVò IOLANDA di anni 77
42. SALVALAIO VITTORIA di anni 96

43. SALVALAIO EFRE di anni 87
44. FOSSETTA NEDDA di anni 99
45. CAVI LINA di anni 84
46. MEGGIATO GINA di anni 97
47. MASIERO MERI di anni 70
48. D’ALESSIO AURELIO di anni 90
49. PAVANELLO MAFALDA di anni 95
50. CHIN VALERIO di anni 68
51. VIAN ILIANO di anni 84
52. PACQUOLA BRUNO di anni 84
53. ZANFORLIN ALDO di anni 98
54. VANIN SEVERINO di anni 88
55. NIERO GIORGIO di anni 71
56. MIELE ANGELO di anni 60
57. FALCONE VINCENZO di anni 59
58. BUSATO MARISA di anni 83
59. MARINI NEVIO di anni 87
60. PISTOLATO ROMANA di anni 80
61. FRANZIN LUCINDA di anni 92
62. VICENTINI IDA GIULIA di anni 70
63. TURATO NADIA di anni 57
64. FARAON GIANNI di anni 79
65. VIVIAN GIANFRANCO di anni 77
66. MASIERO MIRELLA di anni 87
67. RIGO SERGIO di anni 69
68. DIENI CARMELA di anni 90
69. ZUIN MIRCA di anni 50
70. GATTI BERTILLA di anni 89
71. NIERO ELDA di anni 91
72. PASTRELLO AMPLIO di anni 92
73. SEMENZATO BIANCA di anni 98
74. SURIAN VALTER di anni 63
75. CAUSIN BIANCA ROSA di anni 76
76. BALDIN ZIRMA di anni 87
77. SCROCCARO AVE di anni 86
78. SANTI FLAVIO di anni 65
79. MILAN MARIALUISA di anni 81
80. BORTOLATO OTELLO di anni 91
81. STEVANATO MASSIMO di anni 63
82. PASQUALATO SERGIO di anni 95

Elenco chiuso al 9 dicembre 2023




